CARTA INTESTATA DEL COMUNE


PROGRAMMA REGIONALE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO SISMICO 

di cui all’art. 11 del DL n. 39/2009

schema di 
DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE

per l’affidamento di incarichi professionali finalizzati alla realizzazione di Studi di Microzonazione Sismica - Livello 1 di cui alla DGR n. 860 del 16.12.2014 (ai sensi della OCDPC n. 171 del 19.06.2014)
Art.1

Oggetto dell’incarico
L’ENTE ATTUATORE – Comune di _______________________________________________________ (______) via ____________________________________________n._____ C.A.P. _______________e per esso il suo Legale Rappresentante (nome e cognome) ____________________________________________________ nella qualità di_______________________  nata/o a ________________________ (_______) il__________________________  

affida al

SOGGETTO REALIZZATORE __________________________________________________________ nata/o a _______________________________il_______________ Residente in _________________________, C.A.P. ________ Via _____________________ n. ____________ Codice Fiscale_____________________________ Partita IVA n. _________________________________ 

1. Iscritto all’Albo Professionale (Sez. A) dell’Ordine dei Geologi della Regione _____________ al n. __________;

2. Presente al n.______________ dell’Elenco di professionisti specializzati nella realizzazione degli studi di MZS, approvato con determinazione n. DC34/87 del 19.12.2014 (pubblicato on line sul sito della Protezione Civile Regionale)
l'incarico

per la realizzazione degli Studi di Microzonazione Sismica – Livello 1 ai sensi dell’OCDPC n. 171 del 19.06.2014, relativamente al territorio comunale di ___________________________________.
L’incarico consiste nell’espletamento delle attività professionali volte alla realizzazione della Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica (in seguito M.O.P.S.) da effettuarsi secondo gli standard tecnici nazionali e regionali di riferimento di cui all’Art. 2, nella loro versione più aggiornata disponibile.
Copia del presente Disciplinare, debitamente datato e sottoscritto, unitamente all’atto comunale di affidamento dell’incarico, è trasmesso alla Regione Abruzzo – Servizio Prevenzione dei Rischi di Protezione Civile, via Salaria Antica Est n. 27, 67100 L’Aquila.

Art. 2

Documenti tecnici e standard informatici di riferimento
Per il corretto espletamento degli studi di microzonazione e per la loro informatizzazione, il Soggetto Realizzatore è tenuto al rispetto delle indicazioni contenute nei seguenti documenti tecnici di riferimento (cfr. art. 5 comma 7 ed art. 6 dell’O.P.C.M. n. 3907/2010):
1. Indirizzi e criteri per la microzonazione sismica (di seguito I.C.M.S.), redatti dal Dipartimento della Protezione Civile (di seguito D.P.C.) ed approvati il 13 novembre 2008 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome;

2. Microzonazione sismica per la ricostruzione dell’area aquilana, redatto dal D.P.C. e dalla Regione Abruzzo a seguito dell’evento sismico del 2009;
3. Standard di rappresentazione e archiviazione informatica. Microzonazione sismica. Versione 3.0 o successiva, redatte dal D.P.C. (disponibili on-line nella versione più aggiornata);
4. Standard di rappresentazione cartografica e archiviazione informatica - Specifiche tecniche per la redazione degli elaborati cartografici ed informatici relativi al Primo livello delle attività di Microzonazione sismica, (di seguito Linee Guida) redatte dalla Regione Abruzzo al fine di adattare gli I.C.M.S. alle caratteristiche regionali.
Le citate Linee Guida, già in parte sperimentate durante il programma di MZS 2010, potranno essere oggetto di modifica e/o adeguamento a seguito delle indicazioni fornite dal Tavolo Tecnico di Monitoraggio o dalla Commissione Tecnica di cui all’art. 5 dell’OCDPC n. 171 del 19.06.2014.
Tutti i riferimenti sopra riportati e le comunicazioni ad essi attinenti sono disponibili, nella versione più aggiornata, sul sito web della Regione Abruzzo all’indirizzo www.regione.abruzzo.it/protezionecivile e sul sito del D.P.C all’indirizzo www.protezionecivile.gov.it/jcms/it/commissione_opcm_3907.wp.
Art. 3

Definizione dell’area oggetto di studio

L’area di studio è individuata dal Soggetto Realizzatore in accordo con l’Ente Attuatore. La delimitazione come sopra concordata è da considerarsi un’indicazione di massima poiché, in ragione a problematiche geologiche, geomorfologiche e geotecniche individuate nel corso dello studio, potranno essere apportate variazioni.

Nella definizione dell’area oggetto di studio, particolare attenzione verrà posta alle cosiddette zone di influenza dei processi geologici di cui agli I.C.M.S., Parte III - Istruzioni tecniche - Rilevamenti geologici, geomorfologici e litologico-tecnici.
Art. 4 

Descrizione delle prestazioni: elaborati cartografici e relazioni illustrative
Le prestazioni, oggetto del presente Disciplinare di incarico professionale, riguardano la realizzazione di studi, indagini e rilievi, redatti ai sensi dell’Art. 2 (Documenti tecnici e standard informatici di riferimento), finalizzati all’individuazione ed alla delimitazione delle aree omogenee in prospettiva sismica nel territorio di cui all’Art. 3. 

Il Soggetto Realizzatore, in particolare, è tenuto a dare piena esecuzione alle seguenti attività:

FASE 1. Attività preliminare: a seguito di sopralluoghi sul territorio comunale ed all’acquisizione dei dati utili, redige una Relazione Preliminare. L’elaborato riporterà le procedure, le modalità operative che si intendono adottare per la realizzazione dello studio di MZS, la bibliografia dei documenti disponibili nonché il cronoprogramma delle attività. Sarà allegata alla Relazione Preliminare una Carta Tecnica Regionale (scala 1:5.000/10.000) con la perimetrazione delle aree da sottoporre agli studi di MZS di cui all’Art. 3. Se l’area di indagine è composta da più frazioni o località alla Relazione Preliminare andrà allegata una cartografia di insieme in scala adeguata.
FASE 2. Attività intermedia: redazione dei seguenti elaborati finali, da restituire in formato cartaceo (1 copia) per il rilascio del nulla osta all’informatizzazione dei dati:
a) Carta delle Indagini (scala 1:5.000);

b) Carta Geologico – Tecnica e sezioni geologiche (scala 1:5.000); 

c) Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica e delle frequenze di risonanza (scala 1:5.000);

d) Relazione Illustrativa.
FASE 3. Attività conclusiva: stampa finale e Informatizzazione dei dati solo a seguito del rilascio del “nulla osta” regionale, il Soggetto Realizzatore, stampa 2 (massimo 3) copie in formato cartaceo degli elaborati costituenti la FASE 2 e procede all’archiviazione informatica dei dati secondo gli standard di cui all’art. 5.
Il Soggetto Realizzatore trasmette la documentazione anzi detta all’Ente Attuatore il quale provvede all’invio formale alla Regione Abruzzo – Servizio Prevenzione dei Rischi di Protezione Civile, via Salaria Antica Est n. 27, 67100 L’Aquila.

Il Soggetto Realizzatore che rileva problematiche tali da ritenere necessario un supporto del Tavolo Tecnico di Monitoraggio, ha la facoltà di chiedere informazioni e/o chiarimenti, inviando apposita nota mail al’’indirizzo protcivrischi@regione.abruzzo.it.. 

Gli elaborati sopra descritti dovranno essere redatti secondo le indicazioni contenute nei documenti tecnici di riferimento di cui all’Art. 2 (Documenti tecnici e standard informatici di riferimento) del presente Disciplinare di incarico professionale. 

Tutti gli elaborati (cartografie, relazioni, cd,…) dovranno riportare i loghi e le diciture fornite dalla Regione Abruzzo e disponibili sul sito web della Protezione civile.
Qualora l’Amministrazione Comunale sia in possesso di elaborati cartografici di natura urbanistica (es. Piano Regolatore Generale) in formato vettoriale (es. dwg, dxf, shp,…), si procederà, in un apposito Capitolo della Relazione Illustrativa, all’analisi dei rapporti tra la Carta delle M.O.P.S. e lo strumento urbanistico (Rif. Volume Microzonazione sismica per la ricostruzione dell’area aquilana. Parte IV - Microzonazione sismica e pianificazione territoriale). In mancanza di elaborati informatizzati relativi alle cartografie di natura urbanistica, è facoltà dell’Ente Attuatore procedere o meno alla suddetta analisi. 
Gli elaborati relativi all’attività intermedia di cui alla FASE 2, costituiscono la documentazione minima necessaria per l’acquisizione della “validazione” regionale di cui all’art. 5 della legge regionale 11 agosto 2011, n. 28. 
Art. 5 

Informatizzazione degli elaborati
La Regione Abruzzo, per adattare i citati standard nazionali alle caratteristiche regionali garantendo la certificabilità degli studi di MZS effettuati, ha elaborato ed adottato con DGR n. 577/2012, apposite Linee Guida regionali. Le citate Linee Guida, già in parte sperimentate durante il programma di MZS 2010/2011, potranno essere oggetto di modifica e/o adeguamento a seguito delle indicazioni fornite dal Tavolo Tecnico di Monitoraggio o dalla Commissione Tecnica di cui all’art. 5 dell’OCDPC n. 171 del 19.06.2014.  

Gli elaborati cartografici conclusivi di cui all’Art. 4, validati dal Tavolo Tecnico di Monitoraggio della Regione Abruzzo, dovranno essere restituiti in formato vettoriale mediante tecnologia GIS ed organizzati secondo le strutture di archiviazione di cui all’Art. 2 (Documenti tecnici e standard informatici di riferimento), su supporto digitale (CD, DVD).
Entro 7 (sette) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di comunicazione della “validazione” regionale degli elaborati conclusivi, il Soggetto Realizzatore si impegna a consegnare all’Ente Attuatore 2 copie su supporto digitale degli elaborati definitivi informatizzati secondo le strutture di archiviazione di cui sopra.

La mancata consegna della FASE 3 ed in particolare dell’informatizzazione dei dati, produrrà la segnalazione dell’inadempienza alla Regione Abruzzo la quale, per il tramite del Soggetto Certificatore (vedi articolo 9), disporrà la conseguente revoca del finanziamento concesso e la cancellazione del tecnico incaricato dall’Elenco regionale dei Soggetti Realizzatori.

Art. 6 

Determinazione dei compensi
L’importo dell’incarico di cui al presente disciplinare è pari ad Euro____________________ (IVA inclusa). L’importo indicato, stimato secondo le indicazioni dell’OCDPC n. 171 /2014, non essendo la prestazione di tipo convenzionale, deve intendersi inclusivo di tutte le spese (raccolta dei dati, analisi ed archiviazione informatica dei dati raccolti, rilievi geologici, indagini H.V.S.R., redazione delle relazioni illustrative, dei contributi previdenziali e di qualsiasi altro onere necessario per lo svolgimento dell’incarico). Nessun altro compenso potrà essere richiesto all’Ente Attuatore a qualunque titolo per le prestazioni professionali di cui al presente disciplinare.

Art. 7 

Collaborazioni

Per lo svolgimento delle attività di M.Z.S. di Livello 1, il Soggetto Realizzatore dovrà coinvolgere nello studio di MZS un geologo iscritto da meno di 5 anni all’Albo professionale, il cui nominativo dovrà risultare sugli elaborati prodotti in qualità di collaboratore. 

Collaboratore (Nome e Cognome) __________________________________________________________ nata/o a _______________________________il_______________ Residente in _________________________, cap ________ via _____________________ n. ____________ Codice Fiscale __________________ Partita IVA n. _____________ iscritto all’Albo Professionale (Sez. A) dell’Ordine dei Geologi della Regione_________________________________ al n. _______________ dal __________________.
Il Soggetto Realizzatore, corrisponderà al suddetto Collaboratore un importo forfettario pari ad Euro____________________ (IVA ed oneri inclusi).

Art. 8 

Tempi di esecuzione dell’incarico 
Il presente Disciplinare di incarico professionale è immediatamente vincolante ed efficace, nella sua interezza, sia per l’Ente Attuatore che per il Soggetto Realizzatore.
I tempi di esecuzione dell’incarico, pari a 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di stipula del presente Disciplinare, sono di seguito specificati:
1. Entro 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di stipula del presente Disciplinare di incarico professionale, il Soggetto Realizzatore trasmette all’Ente Attuatore, i documenti costituenti la FASE 1 – Attività Preliminare (Art. 4). L’Ente Attuatore, entro 5 giorni, li sottopone al Tavolo Tecnico regionale per l’acquisizione del “nulla osta” al proseguimento delle attività. 

2. Entro 180 (centottanta) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di stipula del presente Disciplinare, il Soggetto Realizzatore si impegna a consegnare all’Ente Attuatore numero 1 copia originale degli elaborati definitivi (formato cartaceo) costituenti la FASE 2 di cui all’Art. 4, per l’acquisizione della “validazione” regionale.
3. Entro 7 (sette) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di comunicazione della “validazione” regionale, il Soggetto Realizzatore si impegna a consegnare all’Ente Attuatore:

a. almeno 2 copie cartacee (massimo 3) degli elaborati della FASE 2, debitamente datati, firmati e timbrati dal Soggetto Realizzatore;

b. almeno 2 copie su supporto digitale (un CD per l’archiviazione R.A. ed un CD per archiviazione DPC) degli elaborati della FASE 2, informatizzati secondo le strutture di archiviazione di cui all’art. 5.
L’attività di controllo, eseguita nel corso dell’avanzamento dello studio di MZS, potrà avvenire attraverso riunioni periodiche, colloqui con il Soggetto Realizzatore o anche attraverso sopralluoghi tecnici, qualora il Tavolo Tecnico Regionale di Monitoraggio ne ravveda la necessità. 
Il Soggetto Realizzatore ha facoltà di proporre all’Ente Attuatore un’istanza di proroga dei tempi di esecuzione dell’incarico, debitamente motivata e documentata, per una sola volta e per un periodo massimo di 30 (trenta) giorni. L’Ente Attuatore ha facoltà di concedere o meno la proroga richiesta, dandone contestuale comunicazione al Soggetto Realizzatore e alla Regione Abruzzo. Non potranno essere accolte richieste di proroga successive alla data della scadenza prevista dal presente Disciplinare. Per richieste di proroga superiori ai 30 gg previsti, l’Ente Attuatore trasmette l’istanza di proroga alla Regione Abruzzo che si riserva di valutarne l’effettiva necessità. 
L’Ente Attuatore, entro 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di acquisizione della documentazione di cui al punto 3, li trasmette alla Regione per l’acquisizione della “validazione” regionale ai sensi dell’art. 5 della LR n. 28/2011.

I termini stabiliti dal presente paragrafo sono da considerarsi interrotti nella fase di istruttoria, di controllo e di valutazione effettuata dalla Regione (tra la data di trasmissione degli elaborati e la comunicazione all’Ente Attuatore degli esiti della valutazione).

I ritardi e/o le inadempienze gravi, direttamente imputabili al Soggetto Realizzatore, saranno comunicate dall’Ente Attuatore alla Regione la quale, ai sensi dell’OCDPC n. 171 /2014, provvederà a darne segnalazione al Capo del Dipartimento della Protezione Civile.
Art. 9 

Validazione e Certificazione degli studi 
Gli studi di MZS, coerentemente con quanto disposto dall’OCDPC n. 171 /2014, dovranno essere validati e certificati dalla Regione Abruzzo (Soggetto Validatore) la quale, per lo svolgimento di tale attività, si avvarrà del supporto tecnico del Tavolo Tecnico di Monitoraggio della Regione. 
La sintesi dell’iter procedurale è di seguito illustrata:

a) il Soggetto Validatore, entro 90 gg dall’acquisizione, valida gli studi di MZS trasmessi dall’Ente Attuatore, verificandone la rispondenza con i Documenti tecnici e standard informatici di riferimento (Art. 2) e l’attuazione delle eventuali osservazioni rilevate nel corso di precedenti valutazioni;
b) trasmissione degli studi di MZS da parte del Soggetto Validatore alla Commissione Tecnica del D.P.C. di cui all’art. 5 comma 7 dell’O.P.C.M. n. 3907/2010;
c) esame degli studi di MZS da parte della Commissione Tecnica del D.P.C.  la quale ha facoltà di richiedere al Soggetto Validatore ulteriori chiarimenti, modifiche e/o approfondimenti degli studi trasmessi;
d) qualora la Commissione Tecnica richieda chiarimenti, modifiche e/o approfondimenti degli studi di MZS, l’Ente Attuatore ed il Soggetto Realizzatore sono tenuti a darvi immediata esecuzione al fine di consentire al Soggetto Validatore di adempiere i propri compiti entro i previsti 30 (trenta) giorni dalla richiesta della Commissione Tecnica (art. 6 comma 6 dell’OCDPC n. 171 /2014);
e) la Commissione Tecnica, a conclusione del suddetto iter, rilascia il Nulla Osta necessario per la predisposizione del Certificato di Conformità che verrà rilasciato dalla Regione Abruzzo all’Ente Attuatore per i successivi adempimenti. 

Chiarimenti, modifiche o approfondimenti

Per agevolare la conclusione del suddetto iter procedurale, il Soggetto Realizzatore è tenuto a fornire chiarimenti ed, eventualmente, ad apportare modifiche e/o approfondimenti agli studi di MZS nei seguenti casi:
1. nel corso delle attività di Istruttoria Tecnica, eseguita dalla Regione Abruzzo per il tramite del Tavolo Tecnico Regionale, ai fini della certificazione degli elaborati finali di cui all’art. 6 comma 5 dell’O.P.C.M. n. 3907/2010; 

2. quanto definito dall’Art. 15 - Conferimenti verbali;
3. su richiesta della Commissione Tecnica del D.P.C. di cui all’art. 6 comma 6 dell’O.P.C.M. n. 3907/2010.

Attività di supporto tecnico al Soggetto Realizzatore

Il Soggetto Realizzatore ha facoltà di porre quesiti, indicazioni operative o chiarimenti, inerenti le proprie specifiche attività di studio, direttamente al “Tavolo tecnico regionale di monitoraggio degli studi di MZS” (Tavolo Tecnico Regionale) inviando istanza a mezzo mail all’indirizzo: protcivrischi@regione.abruzzo.it.

Il Tavolo Tecnico Regionale risponderà via mail direttamente all’interessato ovvero, in caso di quesiti complessi, convocando il Soggetto Realizzatore in sede di riunione tecnica.
Qualora il quesito rivesta carattere generale o contenga aspetti tecnico-operativi utili per lo svolgimento degli studi di M.Z.S., il Tavolo Tecnico Regionale si riserva la facoltà di pubblicare tali indicazioni e/o quesiti nonché le relative risposte sul sito web regionale al seguente indirizzo: www. regione.abruzzo.it/protezione civile. Saranno omesse le informazioni lesive della privacy. 
Art. 10 

Altre condizioni disciplinanti l’incarico
L’Ente Attuatore si impegna ad assistere il Soggetto Realizzatore, sia tecnicamente che logisticamente, nell’esecuzione delle indagini e degli studi sul territorio di cui all’Art. 3. In particolare, al Soggetto Realizzatore dovranno essere forniti, a cura dell’Ente Attuatore, i dati esistenti utili alla predisposizione degli elaborati di cui all’Art. 4 con particolare riguardo a: 

1) documentazione di eventi calamitosi; 

2) relazioni geologico-tecniche; 

3) elaborati tecnico-progettuali di interesse per la MZS; 

4) indagini geotecniche e geofisiche; 

5) cartografie geologiche e geotematiche; 

6) altra documentazione, anche di carattere storico, utile per la corretta impostazione e svolgimento delle indagini ed degli studi di MZS.

L’Ente Attuatore, il cui territorio risulta ricompreso nell’area epicentrale (“zona cratere”) ovvero escluso ma comunque danneggiato dall’evento sismico del 6 aprile 2009, è tenuto a mettere a disposizione del Soggetto Realizzatore i dati geologici, geotecnici e geofisici allegati alle richieste di contributo per la ricostruzione/riparazione degli immobili danneggiati. 

Art. 11 

Proprietà dei dati e Pubblicazione
Ferma restando la proprietà intellettuale delle elaborazioni tecniche del Soggetto Realizzatore, l’Ente Attuatore e la Regione Abruzzo sono autorizzati all’utilizzazione piena ed esclusiva dei dati e degli elaborati inerenti l’incarico, per fini istituzionali.
La documentazione finale degli studi di MZS (in formato pdf e vettoriale) sarà pubblicata sul sito web della Regione Abruzzo e resa disponibile a tutti gli utenti.
Art. 12

Variazioni, interruzioni, ordini informali

Il Soggetto Realizzatore è responsabile del rispetto dei termini per l'espletamento dell'incarico e della conformità di quanto eseguito alle norme innanzi richiamate.

Nessuna variazione esecutiva o sospensione delle prestazioni, ancorché ordinata o pretesa come ordinata dagli uffici, dal responsabile del procedimento, dagli amministratori o da qualunque altro soggetto, anche appartenente all'Ente Attuatore e anche se formalmente competente all'ordine, può essere eseguita o presa in considerazione se non risulta da atto scritto e firmato dall'autorità emanante; in difetto del predetto atto scritto sono a carico del professionista qualsiasi responsabilità, danno, ritardo o altro pregiudizio che derivi al lavoro, compresa l'applicazione delle penali previste dal presente disciplinare.

Il Soggetto Realizzatore risponde altresì dei maggiori oneri riconoscibili a qualunque soggetto in seguito alle variazioni, sospensioni o altri atti o comportamenti non autorizzati.

In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni, per qualunque causa, anche di forza maggiore, deve essere comunicato tempestivamente per iscritto al responsabile del procedimento dell’Ente Attuatore.

Art. 13 

Risoluzione del contratto
È facoltà dell’Ente Attuatore rescindere anticipatamente il presente contratto qualora il Soggetto Realizzatore si renda colpevole di ritardi eccedenti il limite di cui all’Art. 8.
È inoltre facoltà dell’Ente Attuatore rescindere anticipatamente il presente contratto in ogni momento, quando il Soggetto Realizzatore contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente Disciplinare, ovvero a norme di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartite dal responsabile del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta.

La rescissione avviene con comunicazione scritta indicante la motivazione, con almeno 5 (cinque) giorni di preavviso; per ogni altra evenienza trovano applicazione le norme del Codice Civile in materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti.

L’eventuale verifica, da parte dell’Ente Attuatore o della Regione Abruzzo, dell’assunzione di più di un incarico professionale da parte del Soggetto Realizzatore, nella presente annualità di finanziamento, comporta la nullità del presente Disciplinare. Il Soggetto Realizzatore non potrà esigere compensi relativi all’eventuale attività svolta.
Art. 14 

Modalità di corresponsione dei compensi
Il compenso economico, previa acquisizione ed accertamento della documentazione di cui sopra, verrà corrisposto dall’Ente Attuatore secondo le seguenti modalità:

1. Primo acconto, pari al 20% dell’importo complessivo concesso, erogato dopo la trasmissione all’Ente Attuatore, degli elaborati previsti dall’attività preliminare definita al paragrafo 4 – FASE 1;

2. Secondo acconto, pari al 60% dell’importo complessivo concesso, erogato a seguito dell’esito positivo (validazione) espresso dal Tavolo Tecnico regionale in merito della valutazione degli elaborati relativi all’attività intermedia definita all’art. 4 - FASE 2;

3. Saldo, pari al restante 20%, erogato dopo l’acquisizione del Certificato di conformità rilasciato dalla Regione Abruzzo.
La liquidazione dei compensi è comunque subordinata alla presentazione all’Ente Attuatore della regolare fattura. Il Soggetto Realizzatore è tenuto a riportare nell’intestazione degli elaborati i loghi della Comunità Europea, dello Stato e dalla Regione Abruzzo e la seguente dicitura: 
	Attività di prevenzione del rischio sismico - Microzonazione sismica del territorio regionale – Progetto cofinanziato con fondi Comunitari POR- FESR Abruzzo 2007-2013, Asse IV – Attività IV.3.1.


La medesima dicitura andrà riportata anche in tutte le fatture emesse dal Soggetto Realizzatore secondo le modalità sopra riportate.
Art. 15 

Conferimenti verbali
Il Soggetto Realizzatore è obbligato, senza ulteriori compensi, a partecipare a riunioni collegiali e/o sopralluoghi tecnici, indetti dalla Regione Abruzzo - Servizio Prevenzione dei Rischi di Protezione Civile, per il tramite del Tavolo Tecnico Regionale, finalizzati all’analisi di problematiche geologiche-geofisiche riscontrate nell’area oggetto di MZS nonché alla rispondenza degli studi prodotti agli standard di cui all’Art. 2. 

Art. 16 

Definizione delle controversie
Qualsiasi controversia in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto in questione è di competenza esclusiva del Foro di _______________.
Art. 17
Disposizioni transitorie
È sempre facoltà discrezionale dell’Ente Attuatore di procedere, nel rispetto delle procedure e delle disposizioni vigenti, all’affidamento a terzi degli eventuali ulteriori prosiegui degli studi di microzonazione sismica (Livello 2 e 3) senza che l’effettuazione degli studi e delle analisi già eseguite in forza del presente incarico fornisca titolo di preferenza.

Art. 18
Domicilio
Ai fini della presente convenzione le parti eleggono domicilio:

Ente Attuatore 
nella persona del ______________________________ nella qualità come sopra e per le ragioni della carica ricoperta, presso____________________________________ sito in __________________________ cap________________  Via__________________________________; 
Riferimenti per L’Ente Attuatore:
Referente (nome e cognome del RUP)_____________________________________________________________

tel/cell ___________________________________________;  fax ____________________________________;

e-mail    _________________________________________________________;

e-mail certificata __________________________________________________;

Soggetto Realizzatore 
________________________________________________ presso __________________ in _____________________  cap _________  Via _____________________;

tel/cell ___________________________________________;  fax ____________________________________;

e-mail    _________________________________________________________;

e-mail certificata __________________________________________________;

______________________, lì __________________

Il Soggetto Realizzatore 
L’Ente Attuatore


(timbro e firma)
(timbro e firma)


_________________________________
__________________________________
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